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la fine dell'avaro 
l e g g e n d a 

La raccolta di quell'anno fu 
assai magra sia di grano come 
di uva e la popolazione di Gus 
era sovrappensiero perchè al- 
l'orizzonte era apparsa la prima 

..-1tr1be annunzialrice di miserie. 
_l\· ella casa del signor Grippi 

eera tuttavia ogni ben di Dio. 
Ma un ri co in un paese è 

",)resto conosciuto. E fu forse per 
tale ragione che il Grippi vide 
rmir bussare alla porta di casa 
sua poveri d'ogni razza, dai 
bambini di selle ai vecchi di set­ 
lani'nnrci. 
- Tac-.- Tac ... - era la solita 

musica. 
- A canti! ... - rispondeva u­ 

na voce austera d'un uomo cat · 
iiuo e -moicaoio. - A vanti! ... 
I poveri timidamente aprivano 

l'uscio ed entravano nella stan­ 
za del signor Grippi. 
- Che volete? I 
- Pane! ... pane! ... Lei che ha 

la possibilità ci faccia la grazia 
di un po' di pane. da buon cri­ 
siiano., Un pane solo, quanto 
basta per poter continua-re a 

- cam1wre la vita. non di più- .. 
- Pane? Si guadagna con il 

sud or della fronte il pan e. Via. 
lontani da me. maledetti pezzen- 
11. e che non vi .eda mai più. 

I pareri, impaurin, fuggivano 
e T« raro rideva d'un riso bef­ 

~ [nrtlo, 

* Era tutta la mattinata che gi- 
r,11 n per Gus. Era un mendico 
7,iù poi-ero dei poveri stessi. da- 

gli abiti laceri e brutti, scalzo 
coi piedi insanguinati e con pia­ 
ghe nella parte del cuore e del 
costato. Era un mendico mesto, 
dagli occhi pieni di dolore clic 
racchiudeoan. però tanta dol­ 
cezza; dolcezza che iraspariua 
sul viso scarno, coronato da una 
bionda capigliatura che scende - 
va sulle spalle come per asciu­ 
gare il sudore. 
E si fermò davanti alla casa 

del. Grippi: 
- Che vuoi? 
- Un tozzo di pane, un pu- 

gnello di farina e un bicchiere 
d'acqua ... Ho sete! tanta sete ... 

- Hai sete? Bevi! ... - e l'a­ 
varo sputò in faccia al povero. 
-:- Hai fame? ... La-vara, fannul­ 
lone, sei giovane, sei forte ... 
- I ricchi sono tutti cosi/ ... 
Il mendico, più stanco e più 

afflitto, riprese il cammino, men­ 
tre una lacrima furtiva anda­ 
va a bagnare le gote su cui c'era 
ancora lo sputo del vile. 
-- Padre, perdona se è pos­ 

sibile; io perdono. 
Poi disparve. Era Gesù .. · 

* Al tempo deUa semina l'ava- 
ro seminò- 
- Tanti chicchi, tanto grano 
- pensava - poi le viii, daran 
l'uva ... · Non temo la care-stia e 
la miseria.: Per me ce- ne sarà 
sempre ... 
Al tempo delia spigolatura l'a­ 

varo spigolò. 



Ma le 6P'1fhe iucide e bionde 
soua i ~i della falce del Grip­ 
pi dioeniaron o spine, acutissi­ 
me spine che lo fecero smette­ 
re: 
- Senza pane! - e l'acaro 

bestemmiò terribilmente. 
Al tempo de.Ua vendemmia l'a­ 

i·aro rendemmiò: 
- Che vin chiaro da questi bei -~·~·~·~·~·~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~- ... -~.~-~- .... ~-~-~6 .... 

grappoli! Voglio assaggiarlo ... 
Ahi! Oh, infelice! ... infelice me/ 
Bevo sanque-, questo è sangue 
avvelenalo ... 

... E l'acaro spirò, con la co­ 
scienza in tumulto, con l'animo 
pieno di amare delusioni per 
non essere stato uomo tra fra­ 
telli, fratello tra uomini. 

GIOVIN ASTRO 

SlNTESl CA 1'ECH1STI CHE 
(IL SECONDO COMANDAMENTO) 

Perchè il Signore sopporta 
Ai primi tempi dell'umanità il 

mondo era divenuto così dissolu­ 
to che a fatica si poteva trovare 
un giusto. Quei pochi giusti che 
esistevano ancora e che si mante­ 
nevano fedeli a Dio e ai suoi co­ 
mandamenti, dovevano certamente 
farsi la domanda: 
- Perché il Signore permette 

che gli si facciano tanti oltraggi? 
Una domanda del genere viene 

fatta anche oggi dalla gente timo­ 
rata quando sente una persona che 
offende diabolicamente il Signo­ 
re con la bestemmia: 
- Perchè o Signore, sopporti 

che ti insultino? Perché non fai di­ 
ventare secca la lingua che inve­ 
ce di lodarti ti offende? 
Smetterebbe certamente di be­ 

stemmiarti. 
No. Il Signore non interviene 

perchè ha pazienza e tempo. Egli 
possiede l'eternità e che cosa so­ 
no gli anni davanti a lui? Meno 
che un istante: aspetta quindi che 
anche il bestemmiatore compia il 
giro dei suoi anni di vita terrena 
e poi, se non si sarà ravveduto la 
sua giustizia si farà sentire in mo­ 
do inesorabile. 

• 
Ai tempi di Noè, Dio, volendo 

punire l'umanità che aveva total­ 
mente abbandonato la via dei Co­ 
mandamenti, diede cent'anni di 
tempo affinché si ravvedesse. Or­ 
dinò a Noè di costruire un'arca en­ 
tro cui rifugiare sè, la famiglia e 
tutte le razze degli animali. Era 
una costruzione enorme e occorre­ 
vano cent'anni. In questo frattem­ 
po gli uomini ebbero tempo di co­ 
noscere i disegni di Dio e se vo­ 
levano potevano rappacificarsi con 
lui. Il Signore quindi dimostrò di 
saper attendere; ma alla fine tut­ 
ti perirono eccetto gli unici giu- 
sti: la famiglia di Noè. · ... 
Un altro esempio. 
Il più grande oltraggio che ven­ 

ne fatto a Dio dall'umanità fu 
quando Gesù Cristo, il Figlio di 
Dio sceso in terra fatto uomo, fu 
crocifisso. Che fece egli? Si lasciò 
crocifiggere. Morì e venne sepolto. 

Ma quando i suoi nemici credevano 
di cantare vittoria, egli risorse 
trionfante a vergogna dei crocefis­ 
sori. 

• 
Conclusione. Che l'uomo bestem­ 

mi o adori il Signore, non reca 
nessun mutamento alla maestà di 
Dio. Egli sarà sempre Dio con tut­ 
te le sue infinite qualità. Ma sono 
le povere creature che si mettono 
contro Dio che mutano il loro de­ 
stino: esse vanno incontro ai ca­ 
stighi eterni. Potrebbero con un po' 
di avvertenza farsi un'eternità feli­ 
ce e invece si preparano un'eter­ 
nità di pene. 

(Selezionato da • I Dieci Com. • 
di Toth . Ed. Gregoriana . Pa.dova.) 

PER FINIRE 
Forse è vecchia. E' la storiella 

d; quell'agricoltore che, avendo 
trovato nella sua cantina un barile 
d1 vino piuttosto inacidito, ne fece 
regalo ai suoi manovali. Il giorno 
dopo chiese ad uno di questi se gli 
fosse piaciuto. 
- Perfetto! - fu la risposta. 

Se fosse stato un po' più acido non 
le, avremmo potuto trangugiare. 
Se fosse stato un po' meno acido 
non ce l'avreste regalato. 

.... 
LA BENEDIZIONE 

APOSTOLICA 
Siete venuti a visitare il P1- 

dre comune delle anime per 
domandare e ricevere l'apostoli­ 
ca benedizione, benedizione ve­ 
ramente apostolica, perchè im­ 
partita dal Successore di Pietro. j 
Ciò che G. C. ha disposto rimane, I 
e Pietro, perseverando in quel- , 
la saldezza di pietra che gli è 
stata comunicata, non lascia il 
timone della Chiesa già da lui 
stretto in pugno. Anzi ora piiÌ. 
potentemente e vigorosamente 
disimpegna il compito a lui uf­ 
fidato e assolve tutte le parti 
dei suoi uffici e dell..1 sue cure 
in Colui e con Colui dal quale 
è stato glorificato. 

(30 -VI-39; Pio XII) 

I VERI DIFENSORI DEI DIRITTI 
DELL'OPERAIO 

La prima tegge si.ti riposo festivo 
fu ottenuta dai cattolici jrnncesr: 
1814. 
Le prime associazioni operaie 

sorsero ad opera di cattolici fran­ 
cesi: 182:::. 
Il segretariato del popolo fu fon­ 

dato da Federico Ozanam: 1830, un 
professore cattolico. 
Il diritto sindacale per gli operai 

fu richiesto dal cattolico Villeneu­ 
ve: 1834. 
La prima legge per la protezione 

del lavoro delle donne e dei fan- -. 
ciulli venne votata in Francia su 
proposta del cattolico Montalem­ 
bert: 1841. 
L'idea di una legislazione operaia 

internazionale sorse per merito del -,.. 
cattolico Legrand: 1857. 
Le associazioni operaie sorsero in 

Germania per opera di Mons. Von 
Iùtteler: 1870. 
I primi consigli di fabbrica fu­ 

rono costituiti dal cattolico Leone 
Harmel, fondatore del "Patronato 
cr ìsticno": 1874. 
La prima cooperativa dei crediti 

sorse in Francia promossa dal cat­ 
tolico Milcent: 1870. 
Le prime case rurali e le prime 

cucine economiche sorsero in Italia 
per opera dei cattolici: 1870 -1880. 
I primi sindacati professionali 

semplici si formarono per influenza 
dei cattolici che ne ottennero l'au­ 
torizzazione: 1885. 
Il Ministero del Lavoro fu isti­ 

tuito per la prima volta dal qo cer­ 
no cattolico: 1885. 
La legge sulla riduzione delle ore 

lavorative fu presentata in Francia 
da Alberto de Mun al Parlamento 
per ridurre a otto le dodici ore di 
allora: 1889. 
L'assicurazione obbligatoria con­ 

tro l'invalidità e vecchiaia venne - 
proposta alle Autorità dall'Abate 
Lemir: 1900. 

ANTROPOFAGIA PACIFISTA 
In un paese del Friuli, un ma­ 

nifesto comunista inneggiante alla 
pace mondiale ed alla fraterna con­ 
vivenza dei popoì, terminava in­ 
vocando e minacciando la morte a 
un sacco di illustri personalità. I 
comunisti di Chiavari, più sbriga­ 
tivamente, hanno scritto, in un al­ 
tro manifesto, di essere "assetati" 
della carne del capo del governo! 
Si è costretti a concludere che i 

comunisti nostrani, per difendere 
la pace, sono pronti a tutto. Pronti 
perfino ad uccidere; e a "disse­ 
tarsi" con le carni degli uccisi: 
proprio così: bere la carne! 



(l[) 
(DOMENICA V DOPO PENTECOSTE) 

La carità cristiana 
Disse Gesù ai suoi discepoli: 
Se la vostra giustizia non sa- 

1·it maggiore di quella degli Scri­ 
bi e dei Farisei, non entrerete 
nel regno dei cieli. 
rdi le come fu dello agli anii­ 

c hi: Non. uccidere, e chiunque 
ai rà ucciso, sarà condannalo in 
giudi::,io; ma io vi dico. chiun­ 
'l ue si adira col suo fratello sa­ 
rà condannalo i:n giudizio. 

E chi avrà dello al suo [ralel­ 
lo <i: raca,, sarà condannalo nel 
Sinedrio. E citi gli avrà eletto 
" pezzo ~ sarà contlaruiato al 
[uo o della Geenria. 
Se du nque fu stai per fare la 

turi offerta all'altare ed ici ti ri­ 
cordi che il tuo fratello ha qual­ 
che cosa contro cli te, lascia la 
tua of!'erla lì dinanzi all'altare, 
e ra' prima a riconciliarli col 
tuo fratello e poi torna a fare 
la tua offerta. 

Matteo V, 20-2!1 

• 
Con dolcezza veramente divina 

Gesù ci dà ·l'insegnamento più bel­ 
lo di tutta la dottrina Cattolica: 
la carità. Nella legge antica il pre­ 
cetto della carità non era stato tra­ 
scurato, anzi figurava nel suo giu­ 
sto valore accanto all'amore verso 
Dio. Ricordiamo il brano evange­ 
lico che narra di quel dottore del­ 
la sinagoga che credeva di mettere 
in imbarazzo il Salvatore. 

, Qual'è il massimo comanda- 
mento? • domandò il dottore. Gesù 
gli ricordò i versetti della Sacra 
Scrittura: , Amerai il Signore Dio 
tuo sopra ogni cosa... e il prossimo 
tuo come te stesso •. Quel dottore 
li conosceva alla perfezione questi 
versetti, ma era ammalato anche 
lui di razzismo e puritanesimo CO· 
me tutti gli Scribi e Farisei che 
ronzavano come calabroni attorno 
al Maestro divino. Così essi crede­ 
vano di fare cosa gradita a Dio se 
disprezzavano e odiavano i Sama- 

• ritani e i Pubblicani. Davano una 
interpretazione arbitraria alla Sa­ 
cra Scrittura trascurandone il sen­ 
so intimo e facendo prevalere il 
loro personalismo superbo all'idea 
ispiratrice di Dio. Gesù invece ha 
ripulita la parola di Dio da questa 
incrostazione parassita di cui l'ave- 

, vano ricoperta i capi della sinago­ 
ga, rendendola inefficace e fredda. 
La carità di Dio abbraccia e u­ 

nisce tutti gli uomini, non sol.tanto 
i parenti e gli amici. La carità è 
paziente, è benigna, sopporta tut­ 
to, non si adira, rinunzia al pro- 

prio interesse per confortare spe­ 
cialmente i poveri i deboli, gli ab­ 
bandonati, i sofferenti. La carità è 
delicatissima: non si rompe sol­ 
tanto con gli omicidi e con i latro­ 
cini, ma anche con gli insulti, le 
parole offensive, le sgarbatezze. 
Colui che infrange la carità diven­ 
ta nemico di Dio perchè maltratta 
un uomo creato da· Dio a sua im­ 
magine e somiglianza, perciò non 
è degno di accostarsi a Dio e chie­ 
dere i suoi favori se prima non ab­ 
bia riparato il danno causato dai 
suoi peccati. 

DON CARLO 

CAUSA O EFFETTO? 
Il divorzio è causa o effetto del­ 

la corruzione di costumi? Una po· 
lemica molto interessante al riguar­ 
do si dibatte su un settimanale il­ 
lustrato. , Laddove il costume è sa­ 
no e la moralità femminile è in­ 
tegra, ben pochi pensano a divor­ 
ziare - scrive un avvocato. 
In Svizzera il divorzio si concede 

per semplice • turbamento del rap· 
porto coniugale ,, motivo assai più 
facile e insidioso della , crudeltà 
mentale ", inventata dagli ameri­ 
cani; eppure divorzia solo una in­ 
fima minoranza ed in casi vera­ 
mente gravi, perchè la moralità 
pubblica elvetica è ancora quella 
tradizionale, che onora nell'uomo il 
capo della famiglia e nella dorina 
la regina della casa , . Nel Regno 
di Napoli fu per molti anni conces­ 
so il divorzio - conclude I'avvo­ 
cato -· ebbene, " sapete quanti di­ 
vorzi si ebbero in tutto nella città 
di Napoli? Tre. Perchè il costume 
era sano, serio e cr ìstiano ». 
Il divorzio è, senza dubbio, ef­ 

fetto della corruzione, come so­ 
stiene l'avvocato, ma è anche cau­ 
sa, in quanto mantiene i rapporti 
fra i coniugi non ancorati all'indis­ 
solubilità di un vincolo, ma su un 
piano superficiale, annullabile alla 
mercè quindi di tutti i pretesti e 
di tutte le tentazioni. 

SANTIFICATA, 

llisitc di vurltà 
Quando Maria SS. seppe c~e sua 

cugina Elisabetta er~ prossima !)­ 
divenire madre, parti con_ sollecì- 
tudine da casa sua in Galilea e 51 
avviò verso quella di sua cugina 
che si trovava sulle montagne del· 
la Giudea. 
Era un viaggio di almeno tre 

giornate carovaniere non certo pia­ 
cevole data la mancanza di mezzi 
di trasporto e anche il cattivo sta­ 
to delle strade. Tuttavia la Ver­ 
gine lo compie con decisione e 
giunge inaspettata ma gradita alla 
casa della cugina e vi rimane tre 
mesi rendendo alla parente tutti 
i servigi che erano necessari alla 
circostanza. 
E' un esempio utile per quelle 

persone legate da vincoli di san­ 
gue che magari si trovano nella 
stessa casa o abbastanza vicini, ma 
che non sanno muoversi incontro 
una volta per aiutarsi, o .se si muo­ 
vono è per insultarsi. 

La famiglia e le vocazioni 
Le giovani ed i giovani aspiranti 

al Matrimonio si preparino alla lo­ 
ro nuova vita con l'innocenza e de­ 
siderando e pregando che il Si­ 
gnore, se concederà loro dei figli, 
voglia sceglierne qualcuno per sè. 
Quando i Genitori ricevono dal 

Signore in dono dei figli li consa­ 
crino alla S. Vergine perchè sia 
loro madre spirituale; e perchè, se 
è volontà di Dio, a suo tempo ab· 
biano vocazione. 
Nell'educare i figli, i genitori 

siano delicatissimi: ispirino ramo­ 
re alla preghiera ed il timore san­ 
to del peccato: li custodiscano da 
tutti i pericoli. 
Nelle orazioni, mattino e sera, si 

reciti almeno un'Ave Maria con la 
invocazione • Regina Apostolo­ 
rum ... • per il Clero e per i reli­ 
giosi. 
Narrino frequentemente fat- 

ti ed esempi edificanti, di Religio­ 
si, religiose, Sacerdoti, Missionari; 
lasciando intravvedere che sareb­ 
bero lieti di avere un figlio od U· 
na figlia consacrati al Signore. 

Mostrino ai figli ed alle figlie 
che essi desiderano e davvero con­ 
tribuiscono, in quanto possibile, al- 
1-e vocazioni, con i tre mezzi: pre­ 
ghiere, offerte, opere. 
In Roma presso iJ Santuario 

• Regina Apostolorum , si fanno 
continuate adorazioni per le voca­ 
zioni e per le famiglie dei chiamati. 
Vi è pure l'• Unione Regina A­ 

postolorum , per le Vocazioni. 
Per iscrizioni, chiarimenti, offer­ 

te, programmi, rivolgersi al San­ 
tuario Regina Anostolorum · Via 
Grottaperfetta, 58 Roma , . 

SAC. ALBERIONE 

J 



Cronaca di S. Zenone 
26 Luglio : giornata dell' infanzia 

Resoconto telegrafico dell' adu­ 
nanza dei genitori. 

L" Arciprete ,i congro!ulo con i presenti, 
circo 1 .300. Lo loro presenze, egli dice, è 
segno che essi sono convinti dcli' impor­ 
lanzo degli orgomcnli ell' ordine del giorno: 
del resto i figli buoni sono lo gioia più 
gronde dei genitori. mentre i figli cetlivi sono 
il dolore più greve per i genitori. Fo un 
confronto fro due momme : lo mommo dello 
nuovo Sonio Morio Gorc11i e lo mommo del 
suo essesslno. Scrcnclli. Si lomento che vi 
siano alcuni essenti, invero pochi. mo forse 
sono quelli che più avrebbero bisogno di 
sentire uno perole 5U questo ergornenlo. Lo 
compagno per lo salvezze dcli" infonzio deve 
investire lutto lo perrocchìe : gli essenti ne 
comprometlono I' esilo : il coltivo esempio è 
contoggioso, è uno mocchio · che [elelrnente 
,i ollorgo. 

Po,,o poi o Iretlere i tre orgomcnli ol­ 
i' ordine del giorno. 

I. • Problema dell'infanzia. 
E' generale il lomento : il mondo uno 

volte non ero così: lutti ,i domondono do­ 
ve ondremo o finire di questo pesso .... Cer­ 
temente il mondo di oggi non è quello dei 
nostri nonni. Lo gioventù. e non solernenle 
lo gioventù. diserfe focilmente lo chiese : in 
certe regioni d" lfolio olio domenica le chiese 
sono quasi vuole. Indici' del decadimento 
morole sono lo slempe pornogrofico, il ci­ 
nemo, le spioggic, lo modo sie femminile 
che maschile. il ripetersi di furti e rapine, 
deli11i orribili di minorenni, suicidi ecc. 

Come rimediore ? ... uno melo guo,to non 
può essere in nessun modo risenete, mo 
nello melo guo,lo e· è il seme che può dor 
vito o nuove pienle che doronno frul!i soni. 
Se vogliomo risonore uno società religioso­ 
mente e morelrneute ommoloto. dobbiomo 
selvere I' infonzio. I fanciulli di oggi soronno 
i podri di domani. Solvore i fonciulli vuol 
dire selvere lo fomiglio. lo chiese, lo società. 
I fanciulli sono pionfe tenere: si può edu­ 
cerle : sono cero molle : ,i può dorle quello 
formo che si vuole. Di un fanciullo ,i può 
Iere un sento o un delinquente. Tutte le vo­ 
stre cure devono quindi e55ere rivolle ai 
fanciulli. 

2. Situazione nella nostra 
Parrocchia. 

In un poese dello Romogno giorni fo un 
5ocerdote soluto un rogozzo che ero stato 
suo ospironte: a Cri,to regni o, e si ,enle 
rispondere : « Mai •. Ouesto non succede o 
5. Zenone. Mo o 5. Zenone ,ono lullc 

rose ? Oui il Parroco po,,a in ros!.Cgno le 
grovi deficcnze che ho constololo nell' edu­ 
cazione dei fonciulli e nello vito religioso e 
morale dei no,tri giovoni. Si dice preoccu­ 
pato di certi ,cgni di un evidente decadi­ 
mento morole e religioso. Porlo poi della 
nuovo offcn,iv11 del comunismo che, bollufo 
nel compo politico, otfacco nel c11mpo cdu­ 
coti•o. Con I' Associozione Pionieri d" Italia 

(Api) il comunismo vuole scristioniz.zMC i 
nostri fanciulli e le nostre fanciulle dai 6 ai 
I 5 anni. Si infiltro no ·dGpperfulto, perfino 
nei collegi diretti do relrgiosi e nell!! nostre 
,ezioni minori di ozione cot!olico. Agiscono 
nel mossimo segreto : con o,cure minacce 
impongono oi fonciulli di tocere con tutti, 
onche con il confessore. Offrono oi fanciulli 
giornolc1!i illustrati : li spingono o commet­ 
tere otti inominobili : c.reono in es,i un ,cn­ 
limenlo di diffidenza verso i Socerdoti e i 
dirigenti dell" A. C. Offrono divertimenti: 
orgonizzono posseggiote, gite : li accolgono 
grofuifomente in olonie o! monte o ol more. 
Ouondo ci si occorge è ormoi troppo lordi: 
i fanciulli sono già rovinati. li 2 Giugno 
u. s. 150 di -que,ti piccoli iscritti olle Api 
con gronde sorpre,o di fu11i. honno slìloto 
per le vie di Costclfronco : nessuno primo 
ovevo ovulo lo scnsozione di questo ,cgre!o 
lovorio dei comunisti. 

Possiomo dovonti o questo stroge degli 
innocenti dormire? ..... I cotfolici purtroppo 
honno sempre dormito e in!onto il nemico 
ho in mono suo i compi sportivi. il cinemo, 
lo rodio. Dormire oro vorrebbe dire permet­ 
tere I' 055ossinio dei vostri fonciulli. 

3. - Progetti per una migliore 
assistenza dell'infanzia. 

o) Do porle vos/ro. 
1 •• Colloborozione /ro fomiglio e so­ 

cerdo/e. Guoi ,e voi distruggete quello che 
noi ,ocerdoti focciomo per i vo,tri figli I 
che confu,ione ,i creo nello loro mente 
quando sentono i genitori crilicore r opero 
del soccrdote ! .. si domondono : o chi dob­ 
biomo credere? ... 

Bosfo olloro con que,to lotto inte,tino 
del poe,e, fotto che non ho ncs,uno rogionc 
di esi,tere. Sono puntigli che cosfono lo 
rovino dei vostri figli che rcstono pessi­ 
momenfe impressionati do que,to osfinolo ri­ 
bellione ol Parroco e ol Ye,covo. Ricordo 
uno fonciullo che do mesi non vo più o 
Sacramenti proprio per over sentilo crilicorc 
e calunniore il Sacerdote. 

2 .• Lo famiglia sio un sonluorio. I genito­ 
ri cri,tiani hanno il dovere di dore e con,er­ 
varc la vito fisica e spirituale dei figli. Parla 
dello gravitò del peccato di chi vuol porre 
un limite alla vito: è un omicidio onficipato. 
Parla poi dcli" igiene dello ca,a e dcli" igiene 
dello persona. Dice che i genitori devono la 
massima economio nel diverlimenlo. nel!' u,o 

del vino, nel vc,tito per poter dorc ai fon­ 
ciulli un cibo ,ono e so,lanzio,o. 

Dà poi olcuni consigli per I' educazione 
cris!iano dei figli: 

o) con i figli agir" suovilt!r t,/ forlifu: non 
losciorsi guidorc doll· iro. non essere dei de- 

5po!i: ma nemmeno cedere oi copricci dei 
figli: chi comanda nello co,a è il podrc, non 

il figlio. 
b) dare ai figli esempio di ri3pdfo ol- 

r au/orifà: moi i figli sentono il papà che 
rimprovera la Mammo o vicever,a lo mam­ 
ma che rimprovero il popò: mai ,en!ano 

criticore il moeslro. il ,ocerdote. 
c) bandire ogni mormorozionc : mormo­ 

rando mos!role ai figli il loto cattivo del mon­ 
do ed essi ,i per,uaderonno che tutti ogi,co­ 
no mole e che quindi essi ,oli ,orcbbero gli 
,fupidi che si ,forzono di agir bene. 

d) Dare oi figli buon esempio: preghiera 
in comune : frequenza ai Sacramenti e al 

Vespero. 
e) Sorvegliare i figli: promi,cuifò. lcffurc. 

divcrlimcn!i, modo ccc. 
(continuo) 

ORARIO DOTTRINA 

E MESSA FANCIULLO 

CA' RAINATI 
Doffrint1: I." Comunione: ogni 

mattina ore 8. 
Classe III. e IV. : lunedì, mar­ 

tedi, venerdì ore 6. 
Classe Il. : giovedì, sabato ore 9. 
Mercoledì: ore 6 Confessione e 

Dottrina per lu!le le classi - ore 7 
Messa dialogata. 

S. ZENONE. 
I.a Comunione: ogni ma!tina·ore 7. 
Classe V. e II.: lunedì, merco­ 

ledì Venerdì ore 18. 
Classe IV. e Ili, : martedì, gio­ 

vedì e sabalo ore I 8. 
Giovedì : ore 6 Confessione e 

Dottrina per tutte le classi - ore 7 
Messa dialogata. 

Messa dell' Adolescente. 
Ogni sabato in 5. Zenone. ore 5 

Confessione, Messa, adunanza per 
tutti i fanciulli e fanciulle di tutta 
la Parrocchia da 12 a 15 anni. 

Cinema • Don Bosco •. 
Oggi e domani : • Cielo su/l(J 

P(J/ude •. - Mercoledì e Giovedì : 
• Trionfo di Zorro •. 

Tip. A. Viccnzi - Ba,sano del Greppo 


